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IL DIRIGENTE 
 
Visti: 

- la L.R. 23/12/2011, n. 23 e ss.mm.ii., recante “Norme di organizzazione 
territoriale delle funzioni relative ai servizi pubblici locali dell’ambiente”, 
che con decorrenza dal 1 gennaio 2012 istituisce l’Agenzia territoriale 
dell’Emilia-Romagna per i servizi idrici e rifiuti (ATERSIR); 

- lo Statuto dell’Agenzia, approvato con deliberazione del Consiglio d’Ambito 
n. 5 del 14 maggio 2012 e ss.mm.ii; 

- il Regolamento di Organizzazione degli uffici e dei servizi, approvato con 
deliberazione di Consiglio d’Ambito n. 17 del 27 aprile 2020; 

- la deliberazione del Consiglio d’Ambito n. 72 del 18 luglio 2022, di modifica 
del macrorganigramma dell’Agenzia approvato con deliberazione del 
Consiglio d’Ambito n. 4 del 14 aprile 2015, e di individuazione di un periodo 
transitorio per giungere alla piena operatività dello stesso, nonché 
l’aggiornamento del funzionigramma approvato con determinazione n. 198 
del 26 luglio 2022; 

- la determinazione n. 98 del 11 giugno 2020, con la quale il Direttore 
dell’Agenzia ha conferito allo scrivente, Dott. Paolo Carini, l’incarico di 
dirigente dell’Area Servizio Gestione Rifiuti Urbani; 

- la determinazione n. 340 del 23 dicembre 2022 con la quale il Direttore, Ing. 
Vito Belladonna, ha acquisito ad interim la responsabilità dell'Area 
Amministrazione e supporto alla regolazione; 

- l’art. 183, commi 7 e 9 del T.U. n. 267/2000 ordinamento degli EE.LL.; 
- il Regolamento di contabilità approvato con deliberazione di Consiglio 

d’Ambito n. 109 del 20 dicembre 2017; 
- la deliberazione del Consiglio d’Ambito n. 126 del 16 dicembre 2022 di 

approvazione del Bilancio di previsione 2023-2025 e del Documento Unico di 
Programmazione 2023-2025 e successive variazioni;  

- la determinazione del Direttore n. 1 del 3 gennaio 2023, “Approvazione del 
Piano Esecutivo di gestione 2023-2023 – Assegnazione risorse finanziarie”;  

- la determinazione n. 28 del 31 gennaio 2023, “Approvazione del Piano 
Integrato di Attività e Organizzazione 2023-2025 (art. 6 del D.L. n. 80/2021, 
convertito con modificazioni in Legge n. 113/2021)”; 

- determinazione n. 20 del 12 gennaio 2018, di approvazione dell’Elenco di 
professionisti idonei allo svolgimento di incarichi di natura legale, 
successivamente aggiornato con determinazione n. 213/2022; 

- il regolamento disciplinante l’affidamento dei servizi legali di cui alla 
deliberazione del Consiglio d’Ambito n. 62 dell’8 ottobre 2019; 
 



dato atto che il T.A.R. per l’Emilia – Romagna, Sez. II, con sentenza n. 326/2023 
(P.G.AT/2023/0005602 dell’ 8/5/2022), emessa nel giudizio promosso dal Comune 
di Imola contro ATERSIR, Hera S.p.A. e nei confronti dei Comuni di Bologna e di 
Castello d’Argile (R.G. n. 804/2018), avente ad oggetto l’impugnazione delle 
Delibere di Consiglio d’Ambito di approvazione del PEF del Servizio Gestione 
Rifiuti Urbani per gli anni dal 2018 al 2022, ha accertato l’obbligo dell’Agenzia di 
introdurre un meccanismo compensativo a favore del Comune ricorrente volto a 
restituire le sovracoperture contestate, ed ha condannato, altresì, le parti resistenti 
al pagamento delle spese legali; 

richiamata la Deliberazione del Consiglio d’Ambito n. 65 del 19 giugno 2023 che 
ha stabilito di proporre appello dinanzi al Consiglio di Stato avverso la sentenza n. 
326 del 26/5/2023, emessa dal T.A.R. per l’Emilia – Romagna, Sez. II; 

visti gli artt. 4 e 17 del D. Lgs. 50/2016 - Codice dei contratti pubblici, che 
escludono dall’applicazione del Codice stesso i contratti aventi ad oggetto il 
patrocinio legale in giudizio, nonché l’attività di consulenza legale propedeutica 
alla preparazione dei relativi atti, salvo il rispetto dei principi del Trattato, nella 
specie dei principi di economicità, efficacia, trasparenza, imparzialità, parità di 
trattamento, proporzionalità e pubblicità; 

richiamate le Linee guida n. 12 sull’affidamento dei servizi legali, approvate dal 
Consiglio dell’Anac con delibera n. 907 del 24 ottobre 2018, che consentono 
l’affidamento diretto ad un professionista determinato nei casi di complementarietà 
con altri incarichi attinenti alla medesima materia oggetto del servizio legale in 
affidamento, che siano stati positivamente conclusi; 

considerato che con Deliberazione del Consiglio d’Ambito n. 20 del 31 luglio 
2013, l’Agenzia si è costituita, con il patrocinio del Prof. Avv. Franco 
Mastragostino, nel giudizio promosso dal Comune di Sassuolo per l’annullamento 
della deliberazione del Consiglio d’Ambito n. 10 del 24/04/2013, recante 
approvazione del piano economico finanziario per il 2013, e che con Deliberazione 
del Consiglio d’Ambito n. 50 del 20 ottobre 2014, l’Agenzia si è costituita, inoltre, 
nei giudizi promossi dai Comuni di Sassuolo, Maranello, Fiorano Modenese e 
Formigine, volti ad ottenere l’annullamento della Deliberazione del Consiglio 
d’Ambito n. 21 del 16 aprile 2014 avente ad oggetto “Servizio Gestione Rifiuti: 
approvazione dei Piani Finanziari per l’anno 2014”, seguiti da ulteriori ricorsi 
aventi ad oggetto le Delibere di approvazione dei Piani finanziari relative alle 
successive annualità (2015-2016); 



 

rilevato che i giudizi su menzionati, si sono conclusi tutti con sentenze definitive 
favorevoli all’Agenzia; 
 
considerato, inoltre, che: 

- con Deliberazione del Consiglio d’Ambito n. 123 del 28 novembre 2022, 
l’Agenzia ha deliberato di proporre appello avverso la sentenza n. n. 926 del 
21/11/2022, emessa dal T.A.R. per l’Emilia – Romagna, Sez. II, nel giudizio 
promosso dal Comune di Castelguelfo di Bologna contro l’Agenzia, Hera 
S.p.A. e nei confronti del Comune di Bologna e del Comune di Castello 
d’Argile, avente ad oggetto l’impugnazione delle delibere di Consiglio 
d’Ambito per gli anni dal 2018 al 2022,  che ha condannato le parti resistenti 
ad introdurre un meccanismo compensativo a favore del Comune ricorrente 
volto a recuperare le sovracoperture dei costi del servizio per le annualità 
2013-2016 pari ad euro 688.031,07, nonché al pagamento delle spese 
processuali pari a euro 12.000, oltre a oneri di legge; 

- con determinazione n. 9 del 23 gennaio 2023 l’Agenzia ha proceduto alla 
tutela dei propri interessi avverso la sentenza n. 926/2022 sopra citata, 
avvalendosi del patrocinio del Prof. Avv. Franco Mastragostino, in ragione 
delle vittorie processuali ottenute nei giudizi instaurati con i ricorsi di cui 
sopra; 

 
dato atto che la struttura tecnica, nel rispetto dei principi di efficacia, trasparenza, 
pubblicità, proporzionalità, economicità, imparzialità, ha proceduto a richiedere il 
preventivo al Prof. Avv. Franco Mastragostino, per la proposizione del ricorso in 
appello avverso la sentenza su menzionata (nota PG.AT/2023/0006012 del 
21/6/2023); 

 
dato atto inoltre che, il Prof. Avv. Franco Mastragostino ha comunicato, con nota 
acquisita al protocollo dell’Agenzia n. Prot. PG.AT/2023/0006079 del 22 giugno 
2023, il preventivo relativo al ricorso in appello per un importo pari a euro 
14.242,65 comprensive di spese, oltre IVA, CPA e spesa per il contributo 
unificato, unicamente ad una dichiarazione attestante l’assenza di conflitto di 
interesse con le parti in causa; 
 
rilevato che l’importo economico del preventivo ricevuto risulta coerente con i 
parametri fissati dal D.M. 10 marzo 2014, n. 55, “Regolamento recante la 
determinazione dei parametri per la liquidazione dei compensi per la professione 
forense, ai sensi dell’art. 13, comma 6, della legge 31 dicembre 2012, n. 247”, 
come modificato ad opera del D.M. 8 marzo 2018, n. 37, e soprattutto valutate le 
ragioni di complementarietà con altri incarichi attinenti alla medesima materia 
oggetto del servizio legale in affidamento positivamente conclusi, il Prof. Avv. 



Franco Mastragostino risulta essere il professionista maggiormente idoneo a 
rappresentare gli interessi dell’Agenzia; 

ritenuto pertanto di procedere alla tutela degli interessi di ATERSIR avverso la 
sentenza n. 326/2023 emessa dal T.A.R. per l’Emilia Romagna, Sez. II, con il 
patrocinio del Prof. Avv. Franco Mastragostino; 

dato atto che, a seguito di quanto sopra, si rende necessario procedere con 
l’impegno delle spese legali sopra descritte per il patrocinio dell’ente a favore del 
Prof. Avv. Franco Mastragostino; 

preso atto che il preventivo di spesa del Prof. Avv. Franco Mastragostino per la 
proposizione del ricorso in appello avverso la sentenza indicata in premessa, 
acquisito con PG.AT/2023/0006079 del 22 giugno 2023, prevede un compenso di 
€ 14.242,65, oltre CPA (4%) e IVA (22%) per un importo complessivo di € 
18.071,08, oltre € 975,00 per il contributo unificato; 

ritenuto pertanto di impegnare la spesa di € 14.242,65, oltre Cassa Previdenza 
Avvocati 4% per € 569,71 ed IVA 22% pari ad € 3.258,72, oltre € 975,00 per il 
contributo unificato, per un totale complessivo di € 19.046,08 a favore del Prof. 
Avv. Franco Mastragostino; 

ritenuto che l’istruttoria preordinata all’emanazione del presente atto consente di 
attestarne la regolarità e la correttezza ai sensi e per gli effetti di quanto dispone 
l’art. 147 bis del D. Lgs. 267/2000; 

D E T E R M I N A 

1. di conferire l’incarico di patrocinio legale per proporre ricorso in appello 
dinanzi al Consiglio di Stato avverso la sentenza n. 326/2023 emessa dal 
T.A.R. Emilia Romagna, Sez. II, nel giudizio R.G. n. 804/2018, al Prof. Avv. 
Franco Mastragostino, C.F.  omissis, con studio a Bologna omissi, P.IVA 
01136270376, ivi eleggendo domicilio;

2. di impegnare a favore del Prof. Avv. Franco Mastragostino la somma 
complessiva di € 19.046,08 comprensive di spese generali, Cassa Previdenza 
Avvocati (4%) e IVA (22%) al codice di bilancio 09 03 1 macro aggregato 03 
“Acquisto di beni e servizi”, capitolo 103075/00 “Prestazioni di servizio a 
supporto del servizio SGRU” del bilancio di previsione 2023-2025, esercizio 
finanziario 2023, che reca la necessaria disponibilità; 



 

3. di stabilire che la somma sopra indicata sarà liquidata a presentazione di 
fatture debitamente vistate dal responsabile del procedimento; 

4. di attestare la regolarità e correttezza amministrativa del presente atto; 
5. di trasmettere il presente provvedimento agli uffici di competenza per gli 

adempimenti conseguenti. 
 
 
 

 
Il Dirigente  

Area Servizio Gestione Rifiuti Urbani 
Paolo Carini 

(documento firmato digitalmente) 
  



 

Allegato alla determinazione n. 145 del 28 giugno 2023 
 
 
Oggetto: Affidamento del servizio di rappresentanza legale ai sensi 

dell’art. 17, co. 1, lett. d), n. 1 D.lgs. 50/2016 al Prof. Avv.  
Franco Mastragostino – Ricorso in appello dell’Agenzia – CIG 
Z933BA7705. Impegno di spesa.   

 
Visto di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria a norma 
dell’art. 183 comma 7 del d.lgs. 18 agosto 2000 n. 267 
 
 
IMP. N. 330/2023 del 28 giugno 2023 per € 19.046,08 al codice di bilancio 
09 03 1 macro aggregato 03 “Acquisto di beni e servizi”, cap. 103075/00 
“Prestazioni di servizio a supporto del servizio SGRU” del bilancio di 
previsione 2023-2025, esercizio finanziario 2023 a favore del Prof. Avv. 
Franco Mastragostino. 

 
 
 

   Il Direttore 
   Responsabile ad interim 
dell’Area Amministrazione 

  e Supporto alla Regolazione  
                                                                                                          Vito Belladonna 

 
 
 
 
 
 

Data di esecutività 
Bologna, 28 giugno 2023 


